
Con gergo calcistico si potrebbe di-
re che ormai sono saltate tutte le
marcature. Infatti, anche un gover-
no del dire e non del fare come l’at-
tuale dovrebbe sapere che far piove-
re nuove tariffe, nel caso in questio-
ne per il transito stradale, su una
cittadinanza provata dalla lunga
crisi economica ed incredula dinan-
zi al basso impero di Arcore, equiva-
le a gettare benzina sul fuoco. Eppu-

re accade, ed a poco serve lo stantìo
scarica barile fra governo ed Anas
(la spa controllata dal Tesoro) sulle
responsabilità del prelievo per argi-
nare l’ondata di proteste da parte
dell’opposizione, delle associazio-
ni dei consumatori e delle istituzio-
ni locali.

I pedaggi in questione sono del
tipo che balza subito all’occhio, sia
perché non si tratta dei soliti rincari
ma di tariffe ex novo, sia per la noto-
rietà delle tratte stradali a cui, sal-
vo ripensamenti in extremis, ver-
ranno applicati dal primo maggio,
ovvero il Grande raccordo anulare
di Roma e la Salerno-Reggio Cala-

bria. La richiesta è già stata formula-
ta da tempo dall'Anas, che punta ad
autofinanziarsi visto che da quest'an-
no non riceverà più, ed ecco il ping
pong di cui si diceva, gli stanziamen-
ti dallo Stato.

Ma ieri, per bocca del suo presi-
dente, Pietro Ciucci, l’Anas è tornata
alla carica in vista del decreto che a
breve dovrà indicare, appunto, le
tratte che saranno sottoposte a pe-
daggio. Una sorta di secondo round,
dopo quanto accaduto l'estate scor-
sa, con tanto di colpi in carta bollata,
a seguito della manovra economica
del governo che aveva imposto diret-
tamente il pagamento su raccordi au-
tostradali e autostrade in gestione di-
retta dell'Anas. Pagamento, però, su-
bito bloccato dalla giustizia ammini-
strativa.

Dopo l’ultima sortita dell’Anas, ha
cercato di calmare gli animi il mini-
stro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Altero Matteoli, affermando
che ancora nulla è deciso: «È in corso
un approfondimento, tenendo conto
anche delle istanze degli enti locali e
in particolare di coloro che utilizza-
no le autostrade con frequenza, per
motivi di lavoro o per collegamenti
nell'ambito urbano». I pendolari,
quindi sarebbero esclusi. Comunque
il ministro ha fatto sapere che un te-
sto definitivo del decreto ancora non
c’è.

NUOVI RICORSI

Durissime, come detto, le reazioni.
«Le parole del presidente Ciucci - ha
affermato Michele Meta, capogrup-
po del Pd in Commissione Trasporti
alla Camera - smascherano definiti-
vamente i disperati tentativi del sin-
daco Alemanno e del Pdl di salvare la
faccia sul pedaggio del Gra e di altri
1300 chilometri di autostrade in ge-

MicheleMeta, Pd
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Un anno in più senza il rischio di
sfrattoper 50mila famiglie. È il risultato
dell'emendamentoaldecreto«millepro-
roghe»approvatooggidalConsigliodei
ministri. Il testo, presentato dalministro
delle Infrastruttureedei trasportiAltero
Matteoli, proroga al 31 dicembre la so-
spensionedeglisfratti incasodi inquilini
anziani, portatori di handicap e malati
terminali. Ora ampliare la proroga agli
sfratti permorosità incolpevole, rilancia
laCgil. Il sindacatoprevedechesaranno
250mila le famiglie inquestasituazione
neiprossimi cinqueanni. Lapropostadi

estenderelatutelaaimorosieraemersa
giàneigiorniscorsiall'incontrotra l'Anci,
isindacatieirappresentantidegli inquili-
ni.OggiClaudioFantoni, presidentedel-
laconsultaCasadell'Anciesprimesoddi-
sfazioneper l'emendamentoma lodefi-
nisceuna «misura tamponechenonaf-
fronta inmodo strutturale il problema».
Gli sfratti permorosità sono infatti l'85%
del totale e sono 650milioni le famiglie
inattesadellecasepopolari.Dati bendi-
versi sono quelli con cui Confedilizia si
oppone all'estensione della proroga,
che il presidenteSforzaFogliani hadefi-
nito«un'espropriazionesenza indenniz-
zo», un provvedimento che non è mai
stato varato in Italia, «nemmenodai go-
verni comunisti». E giudica intollerabile
il blocco degli sfratti dal 2001.

www.unita.it

«In presenza di un vero
attacco al diritto alla
mobilità degli italiani»

p Il presidente Ciucci vuole il pedaggio sul Gra di Roma e la Salerno-Reggio dal 1maggio

p Levata di scudi contro il governo che balbetta e assicura che i pendolari saranno esclusi

L’Anas torna
alla carica
sui pedaggi
Dure reazioni
Ormai è un conto alla rovescia,
quello che il 1 maggio porterà
all’introduzione dei pedaggi
sul raccordo anulare romano e
sulla Salerno-Reggio Calabria.
A volerlo è l’Anas dopo il taglio
dei trasferimenti dallo Stato.

Anche sul Gra di Roma dal primomaggio si paga

MILANO

Sfratti bloccati
per un anno per
anziani e disabili
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